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Primo Maggio 

FESTA DEL LAVORO 
 
Il Primo Maggio è la giornata dedicata alle riflessioni rispetto al lavoro. Unisin ritiene quindi 
necessario – come, peraltro, già fece qualche anno fa, sempre in occasione della Festa del Lavoro 
– soffermarsi preliminarmente sulla drammaticità di alcune cifre che, meglio di ogni altro 
commento, fotografano un Paese allo stremo.     
 
Il tasso di disoccupazione (Istat) a Febbraio 2014 è balzato al 13%, mai così elevato dal 1977. I 
disoccupati sono 3,3 milioni. Per i giovani dai 15 ai 24 anni occorre aggiornare continuamente i 
record negativi: oramai il tasso di disoccupazione ha raggiunto il 42,3%. In Europa, come tasso 

complessivo di disoccupazione, solo la Grecia e Cipro fanno peggio dell’Italia. Altri dati ISTAT, 
relativi all’anno 2013, evidenziano che un milione e 130mila nuclei familiari sono senza neanche 
un componente occupato, con un incremento di 175.000 casi rispetto al 2012 (+18%, che diventa 
addirittura un + 56,5% rispetto al 2011). A questi dati da “Paese indigente”, bisogna sommare 4 
milioni di “incapienti” (coloro che hanno un reddito annuo inferiore ad 8 mila euro).  
Ma non è finita… a tutto ciò si aggiunga che vi sono 2,2 milioni di ragazzi, nella fascia under 30, 
che non studiano, non lavorano e non imparano un mestiere…oltre ad un tasso di inattività, di 
persone in età lavorativa dai 15 ai 64 anni, che si attesta al 36%. Complessivamente, dal 2008 al 
2013 si sono persi quasi un milione di posti di lavoro . 
 
Le cose non vanno meglio, ovviamente, se si entra nel merito della Cassa Integrazione occorre 

rilevare che a marzo è stato nuovamente sfondato il tetto delle 100 milioni di ore di Indennità di 
Disoccupazione ASPI e mini ASPI. Considerando le ore di Cassa Integrazione complessivamente 
autorizzate a marzo 2014 l’INPS rileva un incremento rispetto al mese precedente del 20,28%.  

Ecco, quindi, la Festa del non lavoro. Non è però così che Unisin vuole ricordare questo 
importante appuntamento, tutt’altro... Unisin chiede nuovamente alla politica e alla classe 
dirigente del nostro Paese una assunzione di responsabilità concreta e fuori dai tatticismi 
di qualsiasi genere. Le persone sono oggi veramente alla disperazione. 

 
La Festa del Lavoro sia principalmente una manifestazione di solidarietà e di consapevolezza di 
come un diritto essenziale sia passato in subordine rispetto alle necessità di ricchezza di pochi 
che, sempre più, sono a danno di molti… di tutti gli altri. 
 
La Segreteria Nazionale ed il Centro Studi di Unisn sono al lavoro – attraverso uno specifico 
documento – per prepararsi al meglio al prossimo confronto con la Controparte per il rinnovo del 
CCNL. Una occasione per riproporre il tema dell’occupazione in un Settore, quello delle banche, 
che dovrebbe essere trainante in ogni senso. 
 
Buona festa del lavoro. 
 
Roma 30 Aprile 2014              
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